
 

 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 NOVEMBRE 1976, n. 1026 
 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1971,N.1204,SULLA 

TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI. 
(GU n. 072 del 16/03/1977)  

 
 
 
 
Preambolo 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L' ART.87,COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE ; 
VISTO L' ART.32 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1971,N.1204 ,SULLA TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI; 
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO; 
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE; 
DECRETA: 
 
ART.1. 
  LE NORME CHE VIETANO IL LICENZIAMENTO NON ESCLUDONO IL LICENZIAMENTO PER ESITO NEGATIVO 
DELLA PROVA. 
 
ART.2. 
  NEL CASO CHE IL BAMBINO SIA NATO MORTO,O SIA DECEDUTO DURANTE IL PERIODO DI INTERDIZIONE DAL 
LAVORO,IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO CESSA ALLA FINE DI TALE PERIODO.OVE IL BAMBINO SIA DECEDUTO 
DOPO IL PERIODO DI INTERDIZIONE E PRIMA DEL COMPIMENTO DI UN ANNO DI ETÀ,IL DIVIETO CESSA DIECI 
GIORNI DOPO LA SUA MORTE. 
 
ART.3. 
  RICORRE IL CASO DI COLPA GRAVE PREVISTO DALLA LETTERA A) DELL'ART.2 DELLA LEGGE OVE LA 
LAVORATRICE DIA LUOGO A FATTI RIENTRANTI NELLA FATTISPECIE DI CUI ALL' ART.2119 DEL CODICE CIVILE . 
  LA RICONSEGNA DEL LAVORO,DA PARTE DELLA LAVORATRICE A DOMICILIO,DI CUI ALL'ULTIMO COMMA 
DELL'ART.18 DELLA LEGGE,È CORRELATA CON IL DIVIETO DI EFFETTUARE PRESTAZIONI NEI PERIODI DI 
INTERDIZIONE DAL LAVORO,SICCHÈ IL RELATIVO RAPPORTO PERMANE A TUTTI GLI EFFETTI. 
  LA LAVORATRICE CHE VENGA A TROVARSI NELLE CONDIZIONI FISSATE DAL QUARTO COMMA DELL'ART.2 
DELLA LEGGE,DEVE PRODURRE ALLA COMPETENTE SEZIONE DI COLLOCAMENTO IL CERTIFICATO MEDICO DI 
GRAVIDANZA DI CUI AL SUCCESSIVO ART.14,O IL CERTIFICATO DI ASSISTENZA AL PARTO DI CUI AL 
SUCCESSIVO ART.15,PRIMO COMMA, NECESSARI ALL'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PRECEDENZA NELLA 
RIASSUNZIONE. 
  IL DIVIETO DI SOSPENSIONE DISPOSTO DALL'ULTIMO COMMA DELL'ART.2 DELLA LEGGE OPERA ANCHE NEI 
CASI DI RIDUZIONE DELL'ORARIO DI LAVORO. 
  LA LAVORATRICE,PER TUTTO IL PERIODO IN CUI SUSSISTE IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO,NEL CASO DI 
SOSPENSIONE DEL REPARTO AL QUALE È ADDETTA NON AVENTE AUTONOMIA FUNZIONALE,SARÀ SPOSTATA 
AD ALTRO REPARTO ATTIVO DELL'AZIENDA E POTRÀ ESSERE ADIBITA A MANSIONI DIFFERENTI DA QUELLE 
ORIGINARIE,CON L'OSSERVANZA DEL DISPOSTO DELL'ULTIMO COMMA DELL'ART.3 DELLA LEGGE. 
 
ART.4. 
  PER LA DETERMINAZIONE DELL'INIZIO DEL PERIODO DI GRAVIDANZA AI FINI PREVISTI DALL'ART.2,SECONDO 
COMMA,DELLA LEGGE,SI PRESUME CHE IL CONCEPIMENTO SIA AVVENUTO 300 GIORNI PRIMA DELLA DATA 
DEL PARTO,INDICATA NEL CERTIFICATO MEDICO DI CUI AL SUCCESSIVO ART.14. 
  IL TERMINE DI 90 GIORNI FISSATO PER LA PRESENTAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DECORRE DAL GIORNO 
SUCCESSIVO A QUELLO NEL QUALE SI È DETERMINATA LA CESSAZIONE EFFETTIVA DEL RAPPORTO DI 
LAVORO. 
  LA MANCATA PRESTAZIONE DI LAVORO DURANTE IL PERIODO DI TEMPO INTERCORRENTE TRA LA DATA DI 
CESSAZIONE EFFETTIVA DEL RAPPORTO DI LAVORO E LA PRESENTAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE NON DÀ 
LUOGO A RETRIBUZIONE.IL PERIODO STESSO È TUTTAVIA COMPUTATO NELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO,ESCLUSI 
GLI EFFETTI RELATIVI ALLE FERIE E ALLA TREDICESIMA MENSILITÀ,O GRATIFICA NATALIZIA. 
 
ART.5. 
  IL DIVIETO DI CUI ALL'ART.3,PRIMO COMMA,DELLA LEGGE SI INTENDE RIFERITO AL TRASPORTO,SIA A 
BRACCIA E A SPALLE,SIA CON CARRETTI A RUOTE SU STRADA O SU GUIDA,E AL SOLLEVAMENTO DEI PESI, 
COMPRESO IL CARICO E SCARICO E OGNI ALTRA OPERAZIONE CONNESSA. 
  I LAVORI FATICOSI,PERICOLOSI ED INSALUBRI,VIETATI AI SENSI DELLO STESSO ARTICOLO,SONO I SEGUENTI:  
a)  QUELLI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 1 E 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 GENNAIO 
1976, N.432,RECANTE LA DETERMINAZIONE DEI LAVORI PERICOLOSI,FATICOSI E INSALUBRI AI SENSI DELL' 
ART.6 DELLA LEGGE 17 OTTOBRE 1967, N.977 ,SULLA TUTELA DEL LAVORO DEI FANCIULLI E DEGLI 
ADOLESCENTI;  



 

 

b)  QUELLI INDICATI NELLA TABELLA ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 
MARZO 1956,N.303 ,PER I QUALI VIGE L'OBBLIGO DELLE VISITE MEDICHE PREVENTIVE E PERIODICHE:DURANTE 
LA GESTAZIONE E PER 7 MESI DOPO IL PARTO;  
c)  QUELLI CHE ESPONGONO ALLA SILICOSI E ALL'ASBETOSI,NONCHÉ ALLE ALTRE MALATTIE PROFESSIONALI 
DI CUI AGLI ALLEGATI 4 E 5 AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1965,N.1124 ,E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI:DURANTE LA GESTAZIONE E FINO A 7 MESI DOPO IL PARTO;  
d)  I LAVORI CHE COMPORTANO L'ESPOSIZIONE ALLE RADIAZIONI IONIZZANTI DI CUI ALL' ART.65 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 FEBBRAIO 1964,N.185 :  
  DURANTE LA GESTAZIONE E PER 7 MESI DOPO IL PARTO; 
  E) I LAVORI SU SCALE ED IMPALCATURE MOBILI E FISSE: DURANTE LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE DEL 
PERIODO DI INTERDIZIONE DAL LAVORO; 
  F) I LAVORI DI MANOVALANZA PESANTE:DURANTE LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE DEL PERIODO DI 
INTERDIZIONE DAL LAVORO; 
  G) I LAVORI CHE COMPORTANO UNA STAZIONE IN PIEDI PER PIÙ DI METÀ DELL'ORARIO O CHE OBBLIGANO AD 
UNA POSIZIONE PARTICOLARMENTE AFFATICANTE:DURANTE LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE DI 
INTERDIZIONE DAL LAVORO; 
  H) I LAVORI CON MACCHINA MOSSA A PEDALE,O COMANDATA A PEDALE,QUANDO IL RITMO DEL 
MOVIMENTO SIA FREQUENTE,O ESIGA UN NOTEVOLE SFORZO:DURANTE LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE 
DEL PERIODO DI INTERDIZIONE DAL LAVORO; 
  I) I LAVORI CON MACCHINE SCUOTENTI O CON UTENSILI CHE TRASMETTONO INTENSE VIBRAZIONI:DURANTE 
LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE DEL PERIODO DI INTERDIZIONE DAL LAVORO; 
  L) I LAVORI DI ASSISTENZA E CURA DEGLI INFERMI NEI SANATORI E NEI REPARTI PER MALATTIE INFETTIVE E 
PER MALATTIE NERVOSE E MENTALI:DURANTE LA GESTAZIONE E PER 7 MESI DOPO IL PARTO; 
  M) I LAVORI AGRICOLI CHE IMPLICANO LA MANIPOLAZIONE E L'USO DI SOSTANZE TOSSICHE O ALTRIMENTI 
NOCIVE NELLA CONCIMAZIONE DEL TERRENO E NELLA CURA DEL BESTIAME:DURANTE LA GESTAZIONE E PER 
7 MESI DOPO IL PARTO; 
  N) I LAVORI DI MONDA E TRAPIANTO DEL RISO: DURANTE LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE DEL PERIODO 
DI INTERDIZIONE DAL LAVORO; 
  O) I LAVORI A BORDO DELLE NAVI,DEGLI AEREI,DEI TRENI, DEI PULLMAN E DI OGNI ALTRO MEZZO DI 
COMUNICAZIONE IN MOTO:DURANTE LA GESTAZIONE E FINO AL TERMINE DEL PERIODO DI INTERDIZIONE DAL 
LAVORO. 
  IL PERIODO PER IL QUALE È PREVISTO,AI SENSI DEL TERZO COMMA DELL'ART.3 DELLA LEGGE,CHE LA 
LAVORATRICE POSSA ESSERE SPOSTATA AD ALTRE MANSIONI,PUÒ ESSERE FRAZIONATO IN PERIODI MINORI 
ANCHE RINNOVABILI,SU DISPOSIZIONE DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO,TENUTO ANCHE CONTO DELLO 
STATO DI SALUTE DELL'INTERESSATA. 
  L'ISPETTORATO DEL LAVORO PUÒ RITENERE CHE SUSSISTANO CONDIZIONI AMBIENTALI SFAVOREVOLI AGLI 
EFFETTI DELL'ART.3,TERZO COMMA,E DELL'ART.5,LETTERA B),DELLA LEGGE ANCHE QUANDO VI SIANO 
PERICOLI DI CONTAGIO DERIVANTI ALLA LAVORATRICE DAI CONTATTI DI LAVORO CON IL PUBBLICO O CON 
PARTICOLARI STRATI DI POPOLAZIONE,SPECIE IN PERIODI DI EPIDEMIA. 
  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE ARTICOLO,IL CERTIFICATO MEDICO DI GRAVIDANZA DOVRÀ 
ESSERE PRESENTATO IL PIÙ PRESTO POSSIBILE.AD OGNI MODO,EVENTUALI RITARDI NON COMPORTANO LA 
PERDITA DEI DIRITTI DERIVANTI DALLE NORME DI TUTELA FISICA,LE QUALI PERÒ DIVENTANO OPERANTI 
SOLTANTO DOPO LA PRESENTAZIONE DI DETTO DOCUMENTO. 
 
ART.6. 
  IL COMPUTO DEL PERIODO DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO DI CUI ALL'ART.4,LETTERA C),DELLA 
LEGGE DECORRE DAL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DEL PARTO. 
 
ART.7. 
  I PERIODI DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA E FACOLTATIVA DAL LAVORO NON SI COMPUTANO AI FINI DELLA 
DURATA DEL PERIODO DI APPRENDISTATO. 
 
ART.8. 
  LA LAVORATRICE CHE INTENDA AVVALERSI DEL DIRITTO DI ASSENTARSI DAL LAVORO DISPOSTO 
DALL'ART.7,PRIMO COMMA,DELLA LEGGE, DEVE DARNE COMUNICAZIONE AL DATORE DI LAVORO E 
ALL'ISTITUTO ASSICURATORE,OVE QUEST'ULTIMO SIA TENUTO A CORRISPONDERE LA RELATIVA 
INDENNITÀ,PRECISANDO IL PERIODO DELL'ASSENZA,CHE È FRAZIONABILE. 
 
ART.9. 
  I PERIODI DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA E FACOLTATIVA DAL LAVORO DI CUI AGLI ARTICOLI 4,5 E 7 DELLA 
LEGGE SONO CONSIDERATI UTILI,AGLI EFFETTI DEL DIRITTO ALLA PENSIONE E DELLA DETERMINAZIONE 
DELLA MISURA DI QUESTA A NORMA DELL'ART.56,N.3 DEL REGIO DECRETO- LEGGE 4 OTTOBRE 
1935,N.1827,CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 6 APRILE 1936,N.1155,E DELL' ARTICOLO UNICO 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 DICEMBRE 1970,N.1288 . 
 
ART.10. 
  FERMO RESTANDO CHE I RIPOSI DI CUI ALL'ART.10 DELLA LEGGE DEVONO ASSICURARE ALLA LAVORATRICE 
LA POSSIBILITÀ DI PROVVEDERE ALL'ASSISTENZA DIRETTA DEL BAMBINO,LA LORO DISTRIBUZIONE 



 

 

DELL'ORARIO DI LAVORO DEVE ESSERE CONCORDATA TRA LA MEDESIMA E IL DATORE DI LAVORO,TENENDO 
ANCHE CONTO DELLE ESIGENZE DEL SERVIZIO. 
  IN CASO DI MANCATO ACCORDO,LA DISTRIBUZIONE DEI RIPOSI SARÀ DETERMINATA DALL'ISPETTORATO DEL 
LAVORO. 
  NON È CONSENTITO ALCUN TRATTAMENTO ECONOMICO SOSTITUTIVO. 
 
ART.11. 
  LE DIMISSIONI PRESENTATE DURANTE IL PERIODO PER CUI È PREVISTO,A NORMA DELL'ART.2 DELLA 
LEGGE,IL DIVIETO DI LICENZIAMENTO DEVONO ESSERE COMUNICATE DALLA LAVORATRICE ANCHE 
ALL'ISPETTORATO DEL LAVORO,CHE LE CONVALIDA. 
  A DETTA CONVALIDA È CONDIZIONATA LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
 
ART.12. 
  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ART.20 DELLA LEGGE, L'INTERRUZIONE SPONTANEA,O 
TERAPEUTICA,DELLA GRAVIDANZA CHE SI VERIFICHI PRIMA DEL CENTOTTANTESIMO GIORNO DALL'INIZIO 
DELLA GESTAZIONE,SI CONSIDERA ABORTO. 
  È CONSIDERATA INVECE COME PARTO, A TUTTI GLI EFFETTI,L'INTERRUZIONE SPONTANEA,O 
TERAPEUTICA,DELLA GRAVIDANZA SUCCESSIVA AL CENTOTTANTESIMO GIORNO DALL'INIZIO DELLA 
GESTAZIONE. 
  PER IL COMPUTO DEI PERIODI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI DEL PRESENTE ARTICOLO,L'INIZIO DELLO STATO 
DI GRAVIDANZA È STABILITO SECONDO I CRITERI FISSATI DAL PRIMO COMMA DELL' ART.4 DEL PRESENTE 
DECRETO. 
 
ART.13. 
  LE LAVORATRICI AGRICOLE,PER FRUIRE DEI BENEFICI DI CUI ALL'ART.15 DELLA LEGGE,DEVONO 
DIMOSTRARE TALE QUALIFICA COMPROVANDOLA CON L'ISCRIZIONE NEGLI ELENCHI NOMINATIVI O CON IL 
CERTIFICATO DI CUI ALL' ART.4,QUARTO COMMA,DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 APRILE 
1946,N.212 ,A PRESCINDERE, RISPETTIVAMENTE,DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI E DEL 
RILASCIO DEL CERTIFICATO. 
ART.14. NEL CERTIFICATO MEDICO DI GRAVIDANZA DEVONO ESSERE RIPORTATE:  
  A) LE GENERALITÀ DELLA LAVORATRICE; 
  B) L'INDICAZIONE DEL DATORE DI LAVORO E DELLA SEDE DOVE L'INTERESSATA PRESTA IL PROPRIO 
LAVORO,DELLE MANSIONI ALLE QUALI È ADDETTA,DELL'ISTITUTO PRESSO IL QUALE È ASSICURATA PER IL 
TRATTAMENTO DI MALATTIA; 
  C) IL MESE DI GESTAZIONE ALLA DATA DELLA VISITA; 
  D) LA DATA PRESUNTA DEL PARTO. 
  GLI ELEMENTI DI CUI ALLE LETTERE A) E B) SONO INSERITI NEL CERTIFICATO SULLA BASE DELLE 
DICHIARAZIONI DELLA LAVORATRICE, CHE NE RISPONDE DELLA VERIDICITÀ. 
  IL CERTIFICATO DI GRAVIDANZA DEVE ESSERE RILASCIATO IN TRE COPIE,DUE DELLE QUALI DOVRANNO 
ESSERE PRODOTTE A CURA DELLA LAVORATRICE RISPETTIVAMENTE AL DATORE DI LAVORO E ALL'ISTITUTO 
ASSICURATORE. 
  QUALORA IL CERTIFICATO NON RISULTI REDATTO IN CONFORMITÀ AL DISPOSTO DI CUI AL PRIMO COMMA 
DEL PRESENTE ARTICOLO,IL DATORE DI LAVORO E L'ISTITUTO ASSICURATORE POSSONO CHIEDERNE LA 
REGOLARIZZAZIONE.LA REGOLARIZZAZIONE È NECESSARIA QUANDO NEL CERTIFICATO NON È INDICATA LA 
DATA PRESUNTA DEL PARTO. 
 
ART.15. 
  PER I DIRITTI CONSEGUENTI AL PARTO,LA LAVORATRICE DEVE PRODURRE,ENTRO 15 GIORNI 
DALL'EVENTO,AL DATORE DI LAVORO E ALLO ISTITUTO PRESSO IL QUALE È ASSICURATA PER IL 
TRATTAMENTO DI MALATTIA,IL CERTIFICATO DI ASSISTENZA AL PARTO DAL QUALE RISULTI LA DATA 
DELL'EVENTO MEDESIMO. 
  UGUALMENTE,IN CASO DI ABORTO SPONTANEO O TERAPEUTICO,LA LAVORATRICE DEVE PRODURRE,ENTRO 
15 GIORNI,IL CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE IL MESE DI GRAVIDANZA AL MOMENTO DELL'ABORTO E 
QUELLA CHE SAREBBE STATA LA DATA PRESUNTA DEL PARTO. 
  SI PRESCINDE DALL'INVIO DELLE CERTIFICAZIONI INDICATE NEI COMMI PRECEDENTI,NONCHÉ DI QUELLE DI 
CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, AGLI ISTITUTI ASSICURATORI,PER LE LAVORATRICI DIPENDENTI DALLO 
STATO,DALLE REGIONI,DALLE PROVINCE,DAI COMUNI E DAGLI ALTRI ENTI PUBBLICI,IN QUANTO TENUTI A 
CORRISPONDERE DIRETTAMENTE IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI MATERNITÀ. 
 
ART.16. 
  IL DATORE DI LAVORO È TENUTO A RILASCIARE ALLA LAVORATRICE LA RICEVUTA DEI CERTIFICATI E DI 
OGNI ALTRA DOCUMENTAZIONE DALLA STESSA PRODOTTA. 
  IL DATORE DI LAVORO È TENUTO,ALTRESÌ, A CONSERVARE LE CERTIFICAZIONI PREDETTE A DISPOSIZIONE 
DELLO ISPETTORATO DEL LAVORO PER TUTTO IL PERIODO NEL QUALE LA LAVORATRICE È SOGGETTA ALLA 
TUTELA DELLA LEGGE. 
 
ART.17. 
  IL DATORE DI LAVORO O L'ISTITUTO ASSICURATORE,RICEVUTO IL CERTIFICATO MEDICO DI 
GRAVIDANZA,PUÒ CHIEDERE UNA VISITA MEDICA DI CONTROLLO ALL'ISPETTORATO DEL LAVORO,CHE LA 



 

 

EFFETTUERÀ A PROPRIA DISCREZIONE.OVE L'ISPETTORATO RITENGA NECESSARIO AFFIDARE A TERZI 
SANITARI ACCERTAMENTI SPECIALISTICI,LE RELATIVE SPESE SONO A CARICO DEL RICHIEDENTE. 
 
ART.18. 
  LA LAVORATRICE NELLE CONDIZIONI PREVISTE DALL'ART.5 LETTERA A),DELLA LEGGE,PER POTER FRUIRE 
DELL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO,DOVRÀ PRODURRE ALL'ISPETTORATO DEL LAVORO UNA 
DOMANDA CORREDATA DEL CERTIFICATO MEDICO DI GRAVIDANZA DI CUI AL PRECEDENTE ART.14 ,DEL 
CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE LE CONDIZIONI PREVISTE DALLA RICHIAMATA LETTERA A),NONCHÉ OGNI 
ALTRA DOCUMENTAZIONE CHE RITENGA UTILE. 
  IL TERMINE DI SETTE GIORNI PREVISTO DAL SESTO COMMA DELL'ART.30 DELLA LEGGE DECORRE DAL 
GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DI RICEZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE COMPLETA. 
  ALL'ATTO DELLA RICEZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE,L'ISPETTORATO DEL LAVORO RILASCERÀ APPOSITA 
RICEVUTA IN DUPLICE COPIA,UNA DELLE QUALI VERRÀ PRODOTTA AL DATORE DI LAVORO A CURA DELLA 
LAVORATRICE. IN OGNI CASO,QUALORA ENTRO IL TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA NON SIA STATO 
EMANATO IL PROVVEDIMENTO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO, LA DOMANDA SI CONSIDERA ACCOLTA. 
  L'ISPETTORATO DEL LAVORO È COMUNQUE TENUTO AD EMANARE IL PROVVEDIMENTO ANCHE OLTRE IL 
SETTIMO GIORNO PER DETERMINARE LA DURATA DELL'ASTENSIONE DAL LAVORO. PERALTRO,QUALORA IL 
PROVVEDIMENTO DELL'ISPETTORATO NON SIA ANCORA INTERVENUTO,LA LAVORATRICE RIPRENDERÀ IL 
LAVORO ALLA SCADENZA DEL TERMINE INDICATO NEL CERTIFICATO MEDICO DA ESSA PRODOTTO.IL 
PROVVEDIMENTO DECORRERÀ,IN OGNI CASO,DALLA DATA DI INIZIO DELL'ASTENSIONE DAL LAVORO. 
  AI FINI DEI PRECEDENTI COMMI DEL PRESENTE ARTICOLO,L'ISPETTORATO PROVINCIALE COMPETENTE È 
QUELLO NEL CUI AMBITO TERRITORIALE LA LAVORATRICE RISIEDE ABITUALMENTE. 
  LE VISITE DI CONTROLLO PER IL CASO CONSIDERATO NELLA LETTERA A) DELL'ART.5 DELLA LEGGE SONO 
GRATUITE.SONO A CARICO DELL'ISTITUTO ASSICURATORE DI MALATTIA LE SPESE RELATIVE ALLE EVENTUALI 
RICERCHE DI LABORATORIO. 
  PER I CASI DI ASTENSIONE DAL LAVORO INDICATI ALLE LETTERE B) E C) DELL'ART.5 DELLA LEGGE,QUALORA 
SIA LA LAVORATRICE, O IL DATORE DI LAVORO,A PRESENTARE L'ISTANZA AI SENSI DEL SETTIMO COMMA 
DELL'ART.30 DELLA LEGGE,IL PROVVEDIMENTO DELL'ISPETTORATO DEL LAVORO DEVE ANCH'ESSO ESSERE 
ADOTTATO ENTRO IL TERMINE DI CUI AL SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.L'EMANAZIONE DEL 
PROVVEDIMENTO È CONDIZIONE ESSENZIALE PER L'ASTENSIONE DAL LAVORO, CHE DECORRERÀ DALLA 
DATA DEL PROVVEDIMENTO STESSO. 
  FERMA RESTANDO LA FACOLTÀ DEI SUCCESSIVI ACCERTAMENTI,L'ISPETTORATO DEL LAVORO PUÒ 
DISPORRE IMMEDIATAMENTE L'ASTENSIONE DAL LAVORO ALLORQUANDO IL DATORE DI LAVORO,ANCHE 
TRAMITE LA LAVORATRICE,SECONDO LA RICHIAMATA LETTERA C) DELL'ART.5 DELLA LEGGE,PRODUCA UNA 
DICHIARAZIONE DI QUEST'ULTIMO NELLA QUALE RISULTI IN MODO CHIARO,SULLA BASE DI ELEMENTI 
TECNICI ATTINENTI ALL'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE,LA IMPOSSIBILITÀ DI ADIBIRLA AD ALTRE MANSIONI. 
  I PROVVEDIMENTI STABILITI DAI COMMI PRECEDENTI DEBBONO ESSERE COMUNICATI DALLO ISPETTORATO 
DEL LAVORO ALLA LAVORATRICE,AL DATORE DI LAVORO E,OVE OCCORRA,ALL'ISTITUTO ASSICURATORE,AI 
FINI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO. 
 
ART.19. 
  LA LAVORATRICE A DOMICILIO,ALL'INIZIO DELL'ASTENSIONE OBBLIGATORIA DAL LAVORO,DEVE FAR 
PERVENIRE ALL'ISTITUTO ASSICURATORE,OLTRE AL CERTIFICATO DI GRAVIDANZA REDATTO NEI TERMINI 
INDICATI AL PRECEDENTE ART.14 ,UNA DICHIARAZIONE DEL COMMITTENTE DALLA QUALE RISULTI CHE SONO 
STATE OTTEMPERATE LE CONDIZIONI PREVISTE DALL'ULTIMO COMMA DELL'ART.18 DELLA LEGGE. 
L'OSSERVANZA DI TALI CONDIZIONI DOVRÀ ALTRESÌ RISULTARE DAL LIBRETTO DI CONTROLLO DI CUI ALL' 
ART.10 DELLA LEGGE 18 DICEMBRE 1973,N.877 . 
 
ART.20. 
  NON SONO COMPUTABILI,AGLI EFFETTI DELLA DURATA PREVISTA DA LEGGI,DA REGOLAMENTI O DA 
CONTRATTI COLLETTIVI PER IL TRATTAMENTO NORMALE DI MALATTIA,I PERIODI DI ASSISTENZA SANITARIA 
PER MALATTIA DETERMINATA DA GRAVIDANZA,ANCORCHÈ NON RIENTRANTE NEI CASI PREVISTI DALLA 
LETTERA A) DELL'ART.5 DELLA LEGGE,O DA PUERPERIO. 
 
ART.21. 
  IL PERIODO DURANTE IL QUALE,AI SENSI DELL'ART.14 DELLA LEGGE,IL MEZZADRO,O IL CONCEDENTE,È 
TENUTO,NEI CASI DI PROVATA NECESSITÀ,A CONCORDARE L'ASSUNZIONE DI UNA UNITÀ LAVORATIVA,NON 
PUÒ AVERE DURATA SUPERIORE A QUELLA FISSATA DALLE LETTERE A),B) E C) DELLHART.4 DELLA LEGGE 
STESSA. 
 
ART.22. 
  IN CASO DI PERMANENZA,O DI INDEBITA ASSUNZIONE AL LAVORO, DELLA LAVORATRICE GESTANTE O 
PUERPERA DURANTE IL PERIODO DI INTERDIZIONE,FERMA RESTANDO LA PENALITÀ PER IL DATORE DI 
LAVORO PREVISTA DALL'ART.31 DELLA LEGGE,L'ISTITUTO ASSICURATORE NON CORRISPONDE LE INDENNITÀ 
DI CUI ALL'ART.15,PRIMO COMMA,DELLA LEGGE MEDESIMA RELATIVAMENTE AL PERIODO DI PERMANENZA 
AL LAVORO VIETATO. 
  L'IMPORTO DELLE GIORNATE INDENNIZZATE INDEBITAMENTE PERCEPITE DALLA LAVORATRICE IN 
CONSEGUENZA DELLA CONDOTTA DESCRITTA NEL COMMA PRECEDENTE DOVRÀ ESSERE RIMBORSATO 
ALL'ISTITUTO ASSICURATORE. 



 

 

  PARIMENTI LA LAVORATRICE CHE,ASSENTE DAL LAVORO AI SENSI DELL'ART.7,PRIMO COMMA,DELLA 
LEGGE,SVOLGA ATTIVITÀ COMUNQUE RETRIBUITA ALLE DIPENDENZE DI TERZI,NON HA DIRITTO 
ALL'INDENNITÀ DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ART.15 DELLA LEGGE ED È TENUTA A RIMBORSARE 
ALL'ISTITUTO ASSICURATORE L'IMPORTO DELL'INDENNITÀ INDEBITAMENTE PERCEPITA. 
 
ART.23. 
  È ABROGATO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 MAGGIO 1953,N.568 ,RECANTE IL 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950,N.860 ,SULLA TUTELA DELLE LAVORATRICI 
MADRI DIPENDENTI DAI PRIVATI DATORI DI LAVORO. 
  IL PRESENTE DECRETO,MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE 
DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 
DATO A ROMA,ADDÌ 25 NOVEMBRE 1976 
LEONE 
ANDREOTTI - ANSELMI 
VISTO,IL GUARDASIGILLI:BONIFACIO 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 10 MARZO 1977 
ATTI DI GOVERNO,REGISTRO N.12,FOGLIO N.32 

 
 


